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Consiglio Regionale

della Calabria

   ____


Comitato Regionale per le Comunicazioni

Prot. n. Corecom Cal/ 1193  /Zag

Inviata  via fax

AI SIG. RI LEGALI RAPPRESENTANTI 

DI TUTTE LE EMITTENTI TELEVISIVE LOCALI

DELLA REGIONE CALABRIA

Oggetto: Par condicio- Campagna per le elezioni Regionali, Provinciali  e Comunali previste per i giorni 27 e 28 marzo 2010.

Facendo seguito alle precedenti comunicazioni, e all’incontro tenutosi il giorno 1 febbraio u.s.,atteso che sono state accertate, per alcune emittenti televisive locali,  alcune infrazioni  inerenti il rispetto della normativa sulla Par Condicio ( che, si ripete, è scattata dall’11 febbraio 2010, con la pubblicazione del Decreto di convocazione dei comizi elettorali), si rammenta ancora una volta:
a. PROGRAMMI DI COMUNICAZIONE POLITICA
1. per programma di comunicazione politica si intende (art. 2, comma 1, let. b del Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazione dell’8 aprile 2004): “ogni programma in cui assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni e valutazioni politiche manifestate attraverso un confronto dialettico tra più opinioni, anche se conseguito nel corso di più trasmissioni”;
2. disciplina dei programmi di comunicazione politica (art.6,  Delibera n. 24/10/CSP) :
1. I programmi di comunicazione politica, come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera c), del codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, che le emittenti televisive e radiofoniche locali intendono trasmettere nel periodo di vigenza della presente delibera devono consentire una effettiva parità di condizioni tra i soggetti politici competitori, anche con riferimento alle fasce orarie e al tempo di trasmissione. 

2. La parità di condizioni di cui al comma ,  deve essere garantita :

a) nei confronti delle forze politiche che costituiscono un autonomo gruppo nei Consigli regionali, nei Consigli provinciali o nei Consigli comunali da rinnovare

b) nei confronti delle forze politiche diverse da quelle della lettera a), presenti in uno dei due rami del Parlamento nazionale o che hanno eletto, con proprio simbolo, almeno due rappresentanti italiani al Parlamento europeo. 
3. L’eventuale assenza di un soggetto politico non pregiudica l’intervento nelle trasmissioni degli altri soggetti, ma non determina un aumento del tempo ad essi spettante. In tali casi, nel corso della trasmissione è fatta esplicita menzione delle predette assenze. 

4. Le trasmissioni di comunicazione politica sono collocate in contenitori con cicli a cadenza quindicinale dalle emittenti televisive locali all’interno della fascia oraria compresa tra le ore 7:00 e le ore 24:00 e dalle emittenti radiofoniche locali all’interno della fascia oraria compresa tra le ore 7:00 e le ore 1:00 del giorno successivo, in modo da garantire l’applicazione dei princìpi di equità e di parità di trattamento tra i soggetti politici anche attraverso analoghe opportunità di ascolto. I calendari delle predette trasmissioni sono comunicati almeno sette giorni prima, anche a mezzo telefax, al competente Comitato regionale per le comunicazioni o, ove non costituito, al Comitato regionale per i servizi radiotelevisivi, che ne informa l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Le eventuali variazioni dei predetti calendari sono tempestivamente comunicate al predetto organo, che ne informa l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Ove possibile, tali trasmissioni sono diffuse con modalità che ne consentano la fruizione anche ai non udenti. 

5. E’ possibile realizzare trasmissioni di comunicazione politica anche mediante la partecipazione di giornalisti che rivolgono domande ai partecipanti, assicurando, comunque, imparzialità e pari opportunità nel confronto tra i soggetti politici.

b. PROGRAMMI DI INFORMAZIONE 

1. per programma di informazione si intende (art. 2, comma 1, let. c del Codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazione dell’8 aprile 2004): “il telegiornale, il giornale radio e comunque il notiziario o altro programma di contenuto informativo, a rilevante presentazione giornalistica, caratterizzato dalla correlazione ai temi dell’attualità e della cronaca”.

2. disciplina dei programmi di informazione (art.10,  Delibera n. 24/10/CSP) :
 1. Nei programmi di informazione, come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera b), del codice di autoregolamentazione di cui al decreto del Ministro delle comunicazioni 8 aprile 2004, le emittenti radiofoniche e televisive locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parità di trattamento, l’obiettività, la correttezza, la completezza, la lealtà, l’imparzialità, l’equità e la pluralità dei punti di vista; a tal fine, quando vengono trattate questioni relative alle consultazioni elettorali, deve essere assicurato l’equilibrio tra i soggetti politici secondo quanto previsto dal citato codice di autoregolamentazione. 

2. Resta comunque salva per l’emittente la libertà di commento e di critica, che, in chiara distinzione tra informazione e opinione, salvaguardi comunque il rispetto delle persone. Le emittenti locali a carattere comunitario di cui all’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990 n. 223 e all’articolo 1, comma 1, lettera f), della deliberazione 1° dicembre 1998, n. 78 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, come definite all’articolo 2, comma 1, lettera q), n. 3, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, possono esprimere i principi di cui sono portatrici, tra quelli indicati da dette norme.

3. In qualunque trasmissione radiotelevisiva diversa da quelle di comunicazione politica e dai messaggi politici autogestiti, è vietato fornire, anche in forma indiretta, indicazioni o preferenze di voto. 

c. DISCIPLINA DELLA COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE E OBBLIGHI DI INFORMAZIONE (art. 9 Legge n. 22/2000 e s.m.i.)

1. Dalla data di convocazione dei comizi elettorali e fino alla chiusura delle operazioni di voto è fatto divieto a tutte le amministrazioni pubbliche di svolgere attività di comunicazione ad eccezione di quelle effettuate in forma impersonale ed indispensabili per l'efficace assolvimento delle proprie funzioni.
2. Le emittenti radiotelevisive pubbliche e private, su indicazione delle istituzioni competenti, informano i cittadini delle modalità di voto e degli orari di apertura e di chiusura dei seggi elettorali

Tanto premesso e ribadito, si invitano, le SS.LL. ad attenersi scrupolosamente alle norme anzidette, e si avverte che per le prossime infrazioni, saranno avviate, senza ulteriore avviso, i procedimenti sanzionatori, così come previsto dalla normativa vigente e dalla Deliberazione 24/10/CSP.

Confidando nella consueta collaborazione, si inviano distinti saluti.

Reggio Calabria, 15 febbraio 2010



    f.to

Il Funzionario Responsabile A.P.

  dott.ssa C. Francesca Zagaria                                                               f.to

  IL DIRIGENTE DEL SETTORE

(Assistenza agli Organi Istituzionali – 

Affari Generali e Legali del Co.Re.Com.)
     Avv. Rosario Carnevale 
